
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
I discorsi dei membri dell’élite del regime riproponevano sempre le polemiche del 1919 sulla vittoria 
mutilata e il trattamento ingiusto verso l’Italia a Versailles. Questa retorica si accentuò alla metà degli anni 
30 e la politica estera di Mussolini passò da moderatismo ad avventurismo per due motivi:  

1. Il regime stava accentuando la sua pressione totalitaria sulla società italiana come esprimeva lo 
slogan: credere, obbedire, combattere. 

2. L’avvento di Hitler al potere rese più fluidi gli equilibri di potenza in Europa consentendo ai 
pianificatori della politica estera italiana di giocare più aggressivamente le loro carte e lo fecero 
aggredendo l’Etiopia.  

 
L’Etiopia era un paese indipendente e faceva parte della Società delle Nazioni. La G.Bretagna assunse un 
atteggiamento fermo anche se non fece la mossa di chiudere il canale di Suez, la Francia invece timorosa di 
gettare l’Italia nelle mani di Hitler ebbe una posizione più sfumata. Alla fine, però seguì la convergenza tra 
fascismo e nazismo che trovandosi isolati in Europa nell’ottobre del 1936 firmano un accordo: l’asse Roma 
– Berlino. Successivamente l’Italia esce dalla Società delle Nazioni.  
 
La guerra in Etiopia  occasione per ridefinire l’identità del fascismo. La grande macchina propagandistica 
del regime poté riproporre il meglio del suo armamento retorico. A suo dire, l'ltalia dimostrava di non 
accettare più un ruolo subalterno prendendo finalmente con le armi quanto le era stato negato dagli alleati 
nel 1919.  
 
Colonialismo  centrato su idee razziste.  
 
Sin dal 1936-37 una serie di misure legislative sancirono la superiorità dei bianchi sui neri, e proibirono 
relazioni tra gli uni e gli altri ovunque. Poi, il regime varò una legislazione antisemita, tantissimi ebrei 
definiti come tali su basi etniche e non religiose furono esclusi dagli impieghi e dalle scuole pubbliche 
nonché ovviamente dal partito fascista. Secondo alcune analisi, anche se non ci sono prove, la svolta 
antisemita del fascismo derivò da pressioni naziste cui i fascisti dovettero cedere.  
 
Nell’immediato dopoguerra il contrasto tra socialisti riformisti e socialisti rivoluzionari che aveva 
frantumato la sinistra favorisce l’ascesa del fascismo.  
 
A maggio Italia e Germania strinsero il patto di acciaio impegnandosi a favorire aiuto nel caso una delle due 
si fosse trovata impegnata in una guerra (di qualsiasi tipo). L’accordo comportava quindi obblighi che l’Italia 
non sarebbe stata in grado di rispettare nell’immediato. Ma Mussolini e Ciano si fidano delle rassicurazioni 
di Hitler, sbagliate, sul fatto che una guerra non sarebbe scoppiata prima di alcuni anni.  
 
Tra il 1942-43 mentre le truppe italiane incorrevano in disastrose sconfitte l’aviazione angloamericana 
intensificava i bombardamenti sulle città italiane provocando l’impoverimento della popolazione e il 
conseguente razionamento dei generi alimentari, del carbone e del legno.  
 
Come accadde nella Prima guerra mondiale furono le donne a sostituire gli uomini richiamati a fronte. 
Come?  

 In campo lavorativo 

 Badando alle necessità della famiglia 

 Organizzando gli sfollamenti e i trasferimenti notturni nei rifugi antiaerei 

 Rivolgendosi al mercato nero per scambiare beni alimentari con gioielli, lenzuola ecc.. 
 

INZIA IL LOGORAMENTO DEL CONSENSO DEGLI ITALIANI AL REGIME  anche attraverso gli scioperi 
operai come quelli di Torino e Milano. 

 
Tutti, anche la monarchia, in un contesto del genere e vicini alla sconfitta, cercarono un’alternativa al duce, 
alcuni erano pronti a sacrificarlo pur di far resistere però il regime.  



 
Vittorio Emanuele  aveva favorito l’avvento del fascismo, firmato le leggi razziali e aveva avvallato le 
ripetute violazioni dello Statuto Albertino accettando il titolo di Re d’Albania e imperatore d’Etiopia. Lui, si 
mosse solo quando il paese precipitò nella catastrofe, il 9 luglio del 1943.   

PROGETTO PER ELIMINARE MUSSOLINI 
V.E III presentò alla riunione del Gran Consiglio del fascismo un ordine del giorno critico nei confronti di 
Mussolini che fu firmato dalla maggioranza dei presenti. Il giorno dopo, il duce, si presentò dal re convito di 
poter avere ancora il suo appoggio invece venne arrestato e portato in una località segreta.  
Badoglio  capo del governo da luglio 1943 
28 luglio 1943  il partito fascista e le organizzazioni che ne dipendevano vengono sciolte.  
 
Quando la radio diede l’annuncio delle dimissioni del duce, la folla scese a festeggiare convinta che la 
guerra fosse finita. Iniziarono a sventolare la bandiera nazionale, a cantare l’Inno di Mameli e distruggere i 
simboli del regime come le statue celebrative e i busti del duce.  
 
BADOGLIO ANNUNCIA CHE LA GUERRA NON È FINITA E CONTINUERA ACCANTO AI TEDESCHI. 
L’ambiguità di Badoglio  disse ciò, proibì le manifestazioni popolari antifasciste e diede ordine 
all’esercito di reprimerle sparando ma allo stesso tempo mantenne la promessa di avviare trattative 
segrete con gli angloamericani anche se queste si spinsero ad attaccare sempre di più l’Italia per spingerla 
ad arrendersi.  
Hitler  fingeva di aver fiducia in Badoglio per guadagnare tempo e rafforzare la presenza militare tedesca 
in Italia.  
 
8 settembre 1943  firma dell’armistizio corto tra gli italiani e gli Alleati angloamericani.  
 
Badoglio non lo comunicò a nessuno perché aveva paura della reazione tedesca, ma gli americani 
minacciarono di dare loro la notizia così fu costretto a dare l’annuncio ufficiale.  
I tedeschi reagiscono, il re, la sua famiglia e il governo scappano a Brindisi e Roma resta completamente 
indifesa.  
Badoglio ed il re  pronti solo a salvare se stessi, senza lasciare un piano d’azione. 
 
11 settembre 1943  dopo la confusione generale arriva all’esercito l’ordine di resistere.  
29 settembre 1943  firma dell’armistizio lungo per il controllo da parte degli angloamericani dell’Italia 
che avrebbe a sua volta dovuto dichiarare guerra alla Germania diventando cobelligerante a fianco di USA e 
Gr.Bretagna.  
 
Comitato di liberazione nazionale  un movimento antifascista nato dopo la fuga del re e di Badoglio per 
mano delle varie forze politiche.  
12 settembre 1943  Mussolini viene liberato dai tedeschi che lo portarono in Germani dove gli venne 
dato ordine da Hitler di guidare un nuovo governo fascista, collaborazionistico il MOVIMENTO 
NEOFASCISTA.  
18 settembre e i 600 giorni della R.di Salò Mussolini annuncia la ripresa della guerra affianco della 
Germania e la nascita della Repubblica Sociale Italiana con capitale Salò. Lamentò il tradimento del re e 
annunciò che lo stato avrebbe assunto forma repubblicana e sociale.  
27-30 settembre  le quattro giornate di Napoli, scontri e tedeschi che si ritirano prima dell’arrivo degli 
Alleati. Il mezzogiorno ufficialmente liberato.  
 
La Repubblica sociale italiana  RSI 
I caratteri  rabbia, desiderio di rivalsa, intransigenza, aveva anche carattere sociale.  
La RSI aveva difficoltà di reclutamento. Allora Mussolini fu costretto ad arruolare nuovi soldati di leva 
emanando i Bandi Graziani che finirono per accrescere il numero di giovani che scappavano finendo spesso 
per confluire nelle formazioni partigiane.  
 



Regno del sud durante l’occupazione alleata  
L’arrivo delle truppe alleate non portò al miglioramento atteso anzi, a inflazione, razionamenti e 
criminalità.  
 
I PARTITI DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
Linea moderata e filomonarchica:  
Partito liberale italiano  con Benedetto Croce.  
Democrazia del lavoro  con Ivanoe Bonomi  
Linea centrale prevalentemente repubblicana  
Democrazia cristiana  erede del Partito popolare di Luigi Sturzo, con Alcide de Gasperi  
Linea di sinistra  
Partito D’azione  con Ferruccio Parri e Ugo la malfa 
Partito socialista di unità proletaria  con Pietro Nenni 
Partito comunista  estrema sinistra l’unico partito a non aver mai cessato di svolgere l’attività 
antifascista.  
 
Congresso del CLN a Bari a fine gennaio del 1944  mostrano le profonde divisioni interne 
Socialisti, azionisti e comunisti  fede repubblicana  
Democristiani, liberali e democratici del lavoro  non ne volevano fare una questione pregiudiziale.  
 
Vittorio Emanuele III  disposto a lasciare il posto al figlio Umberto e far partire la questione principale del 
dopoguerra: monarchia o repubblica?  
 
Gran Bretagna  favorevole al re e a Badoglio  
USA  speravano in un rinnovamento  
URSS  riconobbero il governo Badoglio e organizzarono il ritorno in Italia del leader comunista Togliatti.  
 
DE GASPERI E TOGLIATTI: LE DUE GRANDI PERSONALITA’ DEL PERIODO  
De Gasperi  deputato del parlamento di Vienna, segretario del Partito Popolare, appoggiò nel 1922 il 
governo Mussolini convito di poter normalizzare il fascismo e inserirlo nell’alveo costituzionale. Ma di 
fronte all’omicidio di Matteotti capisce di aver sbagliato. Dopo la caduta del fascismo torna alla politica 
fondato il partito cattolico, Democrazia cristiana, riprendendo la tradizione del PPI di Sturzo. Per lui fascismo 
e comunismo volevano impadronirsi dell’essere umano da tutti i punti di vista, questi proponevano di 
trasformarsi in una nuova religione e di assumere addirittura le funzioni dottrinali di una chiesa.  

 
Togliatti  fu tra i primi fondatori insieme a Gramsci del partito comunista. Si trovò a sostenere le grandi 
purghe e le stragi perpetrate da Stalin più che altro per senso di fedeltà. Era convinto che senza l’Unione 
Sovietica le speranze della rivoluzione mondiale sarebbero naufragate. Pensava che il primo compito di un 
rivoluzionario fosse quello di difendere la patria del socialismo anche mettendo da parte le proprie 
convinzioni e disse che la politica del suo partito non doveva sempre e necessariamente tendere 
all’istaurazione di una dittatura.  
La svolta di Salerno  proposta concordata con Stalin: tutte le forze antifasciste avrebbero dovuto 
rimandare al futuro ogni decisione riguardo alla questione istituzionale con l’obiettivo di evitare lacerazioni 
che avrebbero messo in pericolo la loro unità d’azione nel momento dello scontro con il comune nemico 
fascista.  
 
4 giugno 1944  le armate angloamericane liberano Roma, il re lascia la carica al figlio Umberto. 
Badoglio viene sostituito  si passa al governo Bonomi.  
 
La nuova Italia  nasce dal compromesso tra continuità col passato monarchico e rottura verso il futuro 
repubblicano. Quindi ciò che aveva fatto Togliatti a Salerno era corretto.  
 
LA RESISTENZA ARMATA 



Ottobre 1943  a Milano e Torino inizia l’arruolamento dei volontari per la lotta contro i nazifascisti.  
 
Attendismo  all’inizio la popolazione non si schierò né da una parte né dall’altra.  
Operai  i più solidali con il movimento di resistenza. Ci furono scioperi nell’industria caratterizzati da un 
forte spirito egualitario.  
 

LA RESISTENZA NON AVEVA MEZZI SUFFICIENTI PER SFIDARE GLI AVVERSARI IN UNO SCONTRO FRONTALE. 

 
Il compito dei partiti del CLNAI  fondamentale, dare guida politica, speranza, organizzazione e continuità 
al movimento.  
 
RICHIAMI ALLA RESISTENZA COME SECONDO RISORGIMENTO  ritrovare nella storia del paese un’idea 
unitaria per il riscatto della patria comune.  
 

LA RESISTENZA NON ERA VISSUTA DA TUTTI ALLO STESSO MODO 
 

Molti Mossi dalla volontà di sottrarsi alla coscrizione 
obbligatoria prevista dai bandi della Rep.Soc.Ita. 

Altri Reazione spontanea alle violenze e ai saccheggi di 
tedeschi e fascisti 

Altri ancora  Frutto del caso 

Molti militari Volevano mantenersi fedeli al giuramento alla patria e 
al re (ormai contro M.) 

Per alcuni Rappresentava la premessa per una rivoluzione 
socialista 

Altri ancora Per rinnovare le strutture dello stato-dem.parlam. 
Per altri ancora era una guerra di liberazione dallo straniero.  
I resistenti mentre da una parte si nutrivano di ideologie e progetti incompatibili tra loro dall’altra si mostravano 
capaci di costruire qualcosa insieme contro un nemico comune.  

 
LE FORMAZIONI DI COMBATTENTI  
Le brigate Garibaldi  comuniste  
Le Matteotti  socialiste  
Le Giustizia e Libertà  azioniste  
Le Fiamme verdi e le Brigate del popolo  autonome e democristiane.  
 
LA GUERRA CIVILE  
Civile  perché combattono uomini e donne della stessa nazionalità, cittadini dello stesso stato 
combattono tra loro.  
FASCISTI VS ANTIFASCISTI  si accusano tra loro di tradimento della patria.  
 
Era in atto una guerra civile ma, per i comunisti anche una guerra rivoluzionaria e di classe.  
Tutti i partigiani si sentivano però  soldati di una guerra di liberazione nazionale.  
 
Perché “guerra di liberazione nazionale”? 
1 Lo stato aveva bisogno di legittimarsi come rappresentativo dell’intero popolo italiano tradito dalla 
dittatura e da chi l’aveva sostenuta 
2 Le forze politiche protagoniste della ricostruzione postbellica erano convinte di rappresentare la vera 
Italia quella popolare che aveva subito l’egemonia delle oligarchie liberali nei primi decenni di vita dello 
stato unitario ed era stata ridotta al silenzio con la violenza fascista.  
3 Alla RSI non venne riconosciuta alcuna autonomia fu considerata un fantoccio nelle mani del fanatismo 
nazista quindi i suoi militanti vennero definiti repubblichini affiliati ad una repubblica fasulla.  
 

DISCUSSIONE SULLA LEGITTIMITA’ DELL’USO DELLA VIOLENZA DA PARTE DEI RESISTENTI 



La strage delle Fosse Ardeatine  23 marzo 1944 i gruppi d’azione patriottica attaccano una colonna 
tedesca in via Rasella con una bomba mimetizzata in un carro della nettezza urbana provocando morti e 
feriti. Scatta la rappresentaglia e 335 ostaggi vennero fucilati alle Fosse Ardeatine in cave che furono 
minate e fatte saltare per coprire i cadaveri delle vittime.  
 
Perché lo fanno? I tedeschi non aveva rispettato l’accordo secondo cui Roma era città libera. Vendetta 
contro le brutalità naziste.  
 
Dissidi all’interno del CLN  
Comunisti e azionisti  volevano la violenza di massa 
Cattolici  volevano evitare la violenza  
 
Ruolo della chiesa  cercò di limitare la violenza e si impegnò per impedire che la delegittimazione delle 
istituzioni vigenti provocasse un vuoto di potere considerato premessa di violenze incontrollabili.  
La chiesa dopo l’8 settembre  di fronte allo sfaldarsi delle istituzioni restò al suo posto, continuò però a 
fornire assistenza spirituale e materiale alla popolazione.  
 
Pio XII e la democrazia  il papa inizia a vedere nella democrazia l’unica forma politica in grado di 
garantire il rispetto dei diritti naturali della persona che i totalitarismi avevano tragicamente violato.  
 
La resistenza civile  milioni di persone si contrapposero al nazifascismo mostrando spontanea solidarietà 
di fronte a quegli eventi drammatici e aiutando ad esempio gli ebrei italiani a non essere catturati.  
 
LA LIBERAZIONE E I SUOI LASCITI  
Per condurre la guerra in modo unitario le forze della resistenza decisero di unirsi in un comando militare 
unico sotto il generale Cadorna anche se, Parri e Luigi Longo furono i veri direttori.  
 
La pressione alleata costringe i tedeschi a ritirarsi a nord lungo la Linea gotica. Questo progressivo 
arretramento tedesco, insieme alle notizie dello sbarco in Normandia e dell’avanzata dell’esercito 
angloamericano accesero la speranza che la guerra potesse finire entro l’inverno.  
 
Dicembre 1944  il CLNAI sottoscrive un ulteriore accordo con il generale Wilson assicurandogli che 
avrebbero seguito le direttive alleate e una volta finita la guerra dopo aver riportato l’ordine avrebbero 
consegnato le armi.  
Marzo 1944  ulteriore accordo ma con il governo italiano per un’insurrezione generale per liberare quella 
parte di paese ancora occupato.  
 
Mussolini fugge ma viene catturato. 
29 aprile  viene fucilato e il giorno dopo portato a piazzale Loreto dove l’anno prima erano stati esposti 
15 ostaggi uccisi dai fascisti.  Dopo essere stati picchiati ed insultati i loro cadaveri vennero appesi per i 
piedi al tetto di un distributore di benzina.  
 
Anni seguenti  molti fascisti vengono uccisi 
Molte persone, soprattutto comunisti  si rifiutano di consegnare le armi come da accordo.  
 

SCOMPARE L’IDEA CHE ALLA GUERRA (IN ITALIA) SPETTASSE UN RUOLO RIGENERATE E ETICO NELLA VITA DEI POPOLI. 

 
 

Il mondo e la Seconda guerra mondiale 
Hitler, con il suo alleato l’Italia, sembra essere una minaccia per l’Europa. Intanto, i sovietici esclusi da 
Monaco temevano che gli occidentali volessero rivolgere l’aggressività tedesca contro di loro. Dunque, 
premunendosi firmano con i tedeschi il patto di non aggressione Molotov-Ribbentrop che lascia tutti di 



sasso. Inoltre, non era stato detto che nell’accordo fosse previsto anche un patto segreto per la spartizione 
della Polonia tra le due potenze. 
 
Ma Stalin immaginava davvero che il patto sarebbe stato duraturo con Hitler? Nazisti e comunisti erano 
acerrimi nemici. Stalin voleva comunque prendere tempo mentre Hitler così era tranquillo del fatto che la 
Germania non avrebbe dovuto combattere su due fronti com’era invece successo nella prima guerra. 
Inoltre, la sua salute malferma lo spingeva a pensare che non sarebbe vissuto a lungo e che occorresse 
accelerare i tempi per dare alla Germania il suo spazio vitale.  
 
Ma il Fuhrer era consapevole della debole economia del Terzo Reich? Difficile da dire.  
 
1° settembre 1939  la Germania invade la Polonia violando il diritto internazionale.  
Francia e G.B con le loro colonie  dichiarano guerra alla Germania.  
 
LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEL CONFLITTO  

 Durata = tra i 68 e i 72 mesi  1945  

 Estensione = coinvolse 58 paesi  

 Intensità = furono mobilitate tutte le risorse disponibili sia umane che materiali  

 Radicalità = legata al carattere ideologico del conflitto. La contrapposizione era a tre: liberal-
democrazie, fascismi e comunismi. Vero è che per affrontare il comune nemico nazifascista, 
liberal-democratici e comunisti si alleano. (Ma alla fine del conflitto due mondi così diversi entrano 
in contrapposizione)  

 
Innovazioni tecnologiche >>> comportarono il ricorso a nuove strategie militari  
1 guerra mondiale  di logoramento, armi difensive.  
2 guerra mondiale  guerra di movimento, con armi offensive perfezionate quali aerei e carrarmati. 
C’erano in Germania le divisioni corazzate, masse di carri armati che venivano seguiti da reparti motorizzati.  
 
Guerra lampo  termine tedesco per indicare una guerra di breve durata, così però non fu.  
 
La guerra delle informazioni  perché vennero utilizzati strumenti innovativi e avanzati come i radar e i 
sonar. Gli angloamericani riuscirono a decifrare codici militari del nemico per prevenirne le mosse. Anche la 
radio e la propaganda furono importanti perché permisero ai leader di controllare la mente del proprio 
popolo modificandone la dimensione psicologica a piacimento.  
 
Guerra totale  quando anche i civili ne fanno parte.  
 
I bombardamenti  avevano lo scopo di terrorizzare, danneggiare e umiliare l’avversario. Colpirono zone 
industriali ma anche intere città e venivano effettuati non solo da terra ma ora anche dall’alto tramite gli 
aerei.  
 
Bomba atomica  utilizzata dagli americani per chiudere definitivamente il conflitto nella lotta contro il 
Giappone radendo al suolo due intere città nel giro di pochi secondi.  
Fasi della guerra  
1° settembre 1939  la Germania invade la Polonia a cui seguono poi i Sovietici visto il patto.  
Pochi mesi dopo  i nazisti occupano dapprima Danimarca e Norvegia per avere territori vicino 
all’Inghilterra, poi gli stati neutrali del Belgio, dell’Olanda e del Lussemburgo per avvicinarsi alla Francia.  
 
Tedeschi e Francesi in fatto di forze sostanzialmente si equivalevano dal punto di vista di soldati e armi 
disponibili ma, i tedeschi avevano elaborato nuove tattiche offensive mentre gli Alleati restavano fermi al 
passato.  
 



La Francia era allo sbando e Mussolini si convinse che la guerra stesse per finire e l’Italia avesse bisogno di 
alcuni morti per sedersi al tavolo dei vincitori.  
 
10 giugno 1940  l’Italia entra in guerra.  
22 giugno 1940  la Francia si arrende ai tedeschi.  
 

LA GRAN BRETAGNA È SOLA DI FRONTE ALLO STRAPOTERE DEI TEDESCHI, MA DECIDE DI CONTINUARE LA GUERRA. 

 
Carte importanti inglesi  il controllo dei mari, il sostegno di un impero planetario e dei dominions, 
l’appoggio degli Stati Uniti di Roosvelt. 
USA  davano sostegno indiretto agli inglesi attraverso la fornitura di materiale bellico.  
Charles de Gaulle  da Londra chiese ai connazionali francesi di resistere e sotto la sua guida ricostruì 
l’esercito della Francia libera.  
 
Intanto Stalin continua a non temere Hitler e a non prestare nemmeno attenzione ai suoi servizi segreti 
che lo avvisarono di una preparazione da parte dei nazisti di un attacco sul fronte occidentale.  
 
URSS e Giappone  patto di neutralità  
 
22 giugno 1941  i nazisti attaccano l’Unione Sovietica mediante l’operazione Barbarossa infrangendo il 
patto. Pensava di sconfiggerli subito, e all’inizio colsero dei successi. I sovietici che avevano un armamento 
migliore con una controffensiva fecero arretrare i tedeschi che prendono atto di trovarsi di fronte un 
nemico che si batteva disperatamente nonostante tutto, al contrario della Francia.  
Hitler e l’unione sovietica  pensava che fossero barbari, inferiori per definizione inoltre disprezzava 
l’armata rossa.  
 
3 luglio 1941  Stalin dopo giorni di silenzio parla alla radio e in un appello patriottico, con tanto di 
denuncia verso la malafede dei tedeschi, invita i sovietici a resistere. Dopo aver elogiato americani ed 
inglesi fece appello all’identità comunista e al patriottismo dei russi e delle altre nazioni che componevano 
l’URSS.  
 
7 dicembre 1941  i tedeschi vengono bloccati davanti a Mosca e intanto i Giapponesi attaccano e 
distruggono la flotta americana a Pearl Harbor. Germania e Italia dichiarano guerra agli USA.  
 
Perché i Giapponesi attaccano gli USA? Durante l’estate il blocco delle forniture di petrolio e metallo aveva 
lasciato solo due alternative ai giapponesi: prenderle con la forza o arrendersi. Inoltre, erroneamente, 
pensarono che gli USA avrebbero accettato un compromesso e la divisione del Pacifico in zone di reciproca 
influenza.  
 
1° gennaio 1942  26 paesi, tra cui l’URSS, firmano la dichiarazione delle nazioni unite che ribadendo 
anche i principi democratici impegnava tutti a non firmare alcuna pace separata con Germania, Italia e 
Giappone. 
1942  l’Europa è quasi completamente sotto il dominio nazista e alcuni paesi vennero addirittura 
cancellati dalle cartine geografiche.  
 
Guerra diversa, d’annientamento  nazisti che vogliono rigermanizzare gli ariani, quale anche classe 
superiore secondo il loro punto di vista. Nazisti che saccheggiano i territori occupati, razzismo e 
colonialismo ispirato ai pochi uomini di razza superiore che dominavano nei territori africani e Indiani. 
Deportazione ed eliminazione di “nemici” ed esseri inferiori quali: ebrei, omosessuali, handicappati, a volte 
anche donne e bambini in generale e persone non utili alla società tedesca. Anche i Giapponesi si sentivano 
superiori 
 



DALLA DEPORTAZIONE ALLO STERMINIO  milioni di uomini e donne considerati “vite indegne di vita” 
vengono dapprima deportati in campi di lavoro forzato poi attraverso la soluzione finale eliminati, con lo 
scopo di sterminare un intero popolo, nei campi di concentramento attraverso armi quali: fuoco, forza 
fisica ma soprattutto veleno e quindi gas.  
 
Vennero costruiti diversi campi di sterminio sparsi nell’Europa nazista (tranne in Danimarca e Bulgaria), in 
particolare in Polonia. I tedeschi immaginavano le atrocità (ma per paura o adesione non denunciavano, 
anche se alcuni aiutavano gli ebrei rischiando la loro vita) tuttavia i campi venivano costruiti il più lontano 
possibile dai centri abitati per diversi motivi. Gli Americani inizialmente non credevano che una tale atrocità 
fosse possibile, erano infatti stati avvisati dai Russi di questa situazione, poi però scoprirono i campi di 
sterminio e restarono scioccati, come loro anche il mondo intero.  
 
La resistenza  non fu un fenomeno unitario perché coinvolse uomini e donne di differenti nazionalità 
appartenenti a tutti gli strati sociali e con differenti idee politiche ma, fu tuttavia caratterizzata dalla 
comune opposizione al feroce dominio nazista e fascista.  
Le forme di azione: scioperi, operazioni di guerriglia, attentati, sabotaggi, atti simbolici come scrivere sui 
muri frasi contro gli invasori o esporre una bandiera rossa rischiando sempre la propria vita.  
 
Giugno 1942  Giapponesi sconfitti dagli americani nelle isole Midway.  

Estate 1942  L’intera costa africana mediterranea cade nelle mani degli Alleati.  
Gennaio 1943  nella conferenza di Casablanca viene discusso l’attacco all’avversario più debole: l’Italia. 
Febbraio 1943  la sesta armata tedesca si arrende in Russia a Stalingrado.  
Luglio 1943  gli angloamericani attaccano la Sicilia.  
Giugno 1944  sbarco in Normandia.  
25 agosto 1944  Parigi viene liberata.  
20 luglio  il colonnello Claus von Stauffenberg mette in atto contro Hitler un attentato che fallì solo per 
poco.  
Ottobre 1943  gli alleati raggiungono la Germania nella città di Aquisgrana.  
Intanto la Germania perde i suoi alleati: Finlandia, Romania e Bulgaria cambiano campo prima che tutto sia 
perduto, la Grecia e i Balcani vengono abbandonati dai tedeschi e l’Austria fu occupata dai Russi.  
 
HITLER  SE I TEDESCHI NON SONO CAPACI DI VINCERE TANTO VALE CHE MUOIANO, così manda a 
combattere pure i bambini.  
 
25 aprile 1945  Berlino viene assediata dai Russi. Intanto le truppe tedesche in Italia si arrendono.  
30 aprile 1945  Hitler, la sua amante e il suo cane si suicidano e il giorno dopo il suo successore si 
avvelenò con l’intera famiglia.  
2 maggio 1945  cade Berlino e pochi giorni dopo i tedeschi si arrendono agli angloamericani e ai sovietici.  
 
Occupazione e divisione della Germania in 4 zone  quella americana, francese e inglese ad ovest, e 
quella sovietica ad est. La capitale fu divisa in quattro zone ognuna delle quali venne assegnata a una delle 
potenze vincitrici.  
 
Conferenza di Postdam  gli USA chiedono al Giappone di accettare la resa ma nonostante tutto la 
risposta fu negativa.  
Harry Truman  nuovo presidente, viene comunicato che la bomba atomica è pronta. Anche se gli 
scienziati cercarono di fermare tutto il governo statunitense non aveva dubbi se usarla oppure no.  
6 agosto  bomba sulla città di Hiroshima.  
9 agosto 1945  senza lasciare ai giapponesi il tempo di comunicare la resa gli americani lanciano una 
seconda bomba sulla città di Nagasaki.  
Intanto come da accordi i sovietici entrarono in guerra contro i Giapponesi in Manciuria.  
 



2 settembre 1945  anche i Giapponesi accettano la resa, con l’imperatore Hirohito, finisce il conflitto 
mondiale.  

 


